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Pillole Di Saggezza Del Fondatore Nikkyo Niwano

Il titolo, Living the Lotus—Buddhism in Everyday Life, vuole esprimere la nostra fi ducia nello  sforzo di praticare gli insegnamenti del Sutra 
del Loto nella vita quotidiana, per arricchire e rendere le nostre vite più meritevoli, come i fi ori del loto che sbocciano nello stagno fangoso. 
L’edizione online vuole rendere il Buddhismo più praticabile nella vita delle persone di tutto il mondo.

Le persone attorno 
a voi cambieranno senza dubbio

Non c’è nessuno che non capisca il senso delle parole “se cambi 
te stesso, anche gli altri cambieranno”. Anche se dicono di capire, 
però,  saprete che non lo hanno fatto davvero appena vi chiederan-
no: “Se non ho fatto niente di male, perché devo essere io a cam-
biare?” oppure “Mettiamo pure che io cambi: chi mi assicura che 
poi cambieranno anche gli altri?”

Questo insegnamento è parte del Sutra del Loto, il quale, come 
dice il sutra stesso, è “diffi cile da credere, diffi cile da comprende-
re.”

È diffi cilissimo entrare nel mondo del Dharma del Buddha se ci 
attacchiamo alle nostre concezioni legate al senso comune e all’in-
teresse personale. È solo quando impariamo che tutte le cose ven-
gono in essere in modo interdipendente che riusciamo a compren-
dere che, in questo mondo interconnesso, è impossibile che da una 
parte si sia completamente nel giusto e dall’altra completamente 
nel torto. Se capiamo questo, realizzeremo che non è possibile che 
se cambieremo ciò non avrà alcun effetto sugli altri.

Il fatto che tutte le cose vengano in essere in modo interdipen-
dente ci mostra che non c’è niente che resta sempre uguale o che 
esiste di per sé: ogni cosa e fenomeno esistente cambia di continuo, 
in mutua relazione con tutto il resto.

Se metterete alla prova questo insegnamento praticandolo voi 
stessi riuscirete a capire perfettamente il mondo del Dharma del 
Buddha.

Nikkyo Niwano, Kaiso zuikan 10 (Kosei Publishin, 1997), pag. 260-261

Rev. Nikkyo Niwano



Esposizione del Dharma
del Maestro Nichiko Niwano

La gioia di avere qualcosa 
in cui credere – la meditazione

Perdere la calma ci squalifi ca come bodhisattva?
Noi studiamo gli insegnamenti del Buddha, ricorriamo alla nostra compassione per es-
sere attenti nei confronti degli altri e attraverso queste pratiche ci sforziamo per crescere 
come esseri umani. Queste sono “le pratiche del bodhisattva”, riassunte nella forma di 
sei obiettivi-guida nell’insegnamento conosciuto come “le Sei Paramita”. Una di queste 
sei, la meditazione, è stata spiegata dal Rev. Fondatore come “quella condizione della 
mente nella quale si è determinati a seguire sempre la verità” e anche come “uno stato 
mentale di calma e quiete, che non dubita né si altera, indipendentemente da ciò che ac-
cade.” Da queste parole comprendiamo che la meditazione non è una pratica da seguire, 
ma quella condizione della mente che ci si aspetta dai bodhisattva.

Ma è possibile mantenere uno stato d’animo tanto stabile qualunque cosa accada? E, 
nel caso non fossimo in grado di farlo, verremmo squalifi cati come bodhisattva? Noi sia-
mo esseri umani, e come tali è diffi cilissimo non avere mai dubbi o agitarsi. A mio modo 
di vedere, il fatto che la nostra mente si agiti non ci priva del nostro status di bodhisatt-
va.

Ogni giorno incontriamo varie persone e ci imbattiamo in diverse circostanze. Secon-
do l’insegnamento dell’impermanenza, ogni istante è parte di una serie di nuovi incontri 
pregni di produttività e cambiamento. Durante questo processo, a volte possiamo agitar-
ci o perdere la calma. Anche se in ognuno di noi c’è la stessa tranquillità che c’è nel cuo-
re del Buddha, a volte la nostra mente viene turbata dalla collera o dall’avidità; proprio 
perché siamo solo dei comuni esseri umani, credo che sia importante che noi accettiamo 
pienamente questo fatto. Solo affrontando direttamente la realtà che a volte siamo turba-
ti possiamo aspirare a raggiungere uno stato vitale imperturbato. Solo così vorremo dav-
vero avere qualcosa in cui credere dal profondo del cuore. In effetti, molti di voi si sono 
collegati al Dharma in questo modo, non è vero?

In questo senso, per noi esseri umani anche essere preoccupati o sentirsi persi è im-
portante. Il fatto che qualcosa possa farci provare agitazione nel cuore è la prova che sia-

Rev. Nichiko Niwano
Presidente della Rissho Kosei-kai
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Esposizione del Dharma
del Maestro Nichiko Niwano

mo vivi. Gli eventi che ci causano turbamento dovrebbero essere accolti in questo modo 
e con la gratitudine di aver ricevuto questa vita preziosa di esseri umani, i quali sono i 
soli in grado di cercare la verità, ovvero il Dharma. Questo tipo di accettazione della re-
altà è uno degli stati di meditazione dei bodhisattva, nel quale la nostra mente determina 
di “seguire la verità.”

Vedere la luna della verità
Una poesia del Maestro Zen Ikkyu (1394-1481) dice così: “Ci perdiamo nell’oscurità 
di questo mondo fl uttuante, eppure su di noi c’è una luna splendente in un cielo senza 
nubi.” Di notte, il chiaro di luna illumina il nostro cammino. Allo stesso modo, la luna 
della verità splende e ci illumina sempre. Nonostante ciò, chi non cerca la verità vive co-
stantemente con l’ansia, l’impazienza e la paura nella propria mente. È come se queste 
persone stessero brancolando nel buio mentre camminano in una notte oscura.

Poco prima di morire, Shakyamuni espose questo insegnamento: “Siate voi stessi la 
luce, sia il Dharma la vostra luce”, il quale signifi ca: “credete nella verità e fate affi da-
mento su voi stessi mentre la seguite. Prendete rifugio nel Dharma.” Possiamo dire che 
questo aforisma sia il chiaro di luna che guida i nostri passi nella notte. In altre parole, è 
importante che prendiate l’abitudine di cercare di far corrispondere il vostro comporta-
mento e le circostanze nelle quali vi trovate con verità fondamentali quali “tutte le cose 
sono impermanenti” e “tutte le cose vengono in essere mediante cause e condizioni.” Se 
far questo calmerà la vostra mente e vi farà sentire anche solo un po’ meglio, poi vi darà 
sollievo da ansia e sofferenza.

In giapponese zenjo vuol dire “meditazione”. Questa parola indica una condizione 
mentale calma, stabile, ed è generalmente interpretata come quello stato della mente che 
si ottiene per mezzo della meditazione. Esistono molti tipi di meditazione e concentra-
zione, ma credo che la chiave stia nel dare una bella occhiata alle vostre azioni attuali e 
alla realtà che avete davanti, accettarli e fare ogni sforzo possibile per concentrarvi sulla 
verità. Dobbiamo essere felici di aver incontrato un insegnamento affi dabile che descrive 
tutto questo in modo così semplice: “Siate voi stessi la luce, sia il Dharma la vostra luce”, 
e di avere trovato una fede che può tranquillizzare la nostra mente in ogni occasione.

Adesso è tempo di guardare la luna. Però, anche se siamo tutti immersi nel suo baglio-
re, ci sono alcune persone che non possono ancora vivere in pace. Le tante pratiche al-
truistiche delle Sei Paramita, a cominciare dalla generosità (ovvero dal dare), ci aiutano a 
far splendere la luce della compassione nel cuore e nella mente di chi ne ha più bisogno. 
La  meditazione per contemplare la luna della verità è la premessa fondamentale per la 
pratica del bodhisattva.

Kosei, Settembre 2022
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Sono nato a Ulaanbataar, capitale della Mongolia, nel 
1997. Mia madre aveva già divorziato da mio padre 
prima di darmi alla luce, quindi sono stato cresciuto da 
lei e da mia nonna. Anche se le nostre vite non erano 
facilissime, conservo ancora dei bei ricordi di mamma, 
che era una donna sempre sorridente e un’ottima cuo-
ca. Purtroppo, ben presto la serenità non ha più fatto 
parte della nostra vita.

Quando ero in terza elementare, mia madre si do-
vette trasferire per ragioni di lavoro, così cominciam-
mo a vivere separati. Abbiamo continuato a vederci re-
golarmente, ma quando la mia vita scolastica si è fatta 
più intensa le cose sono cambiate, e potevo stare con 
lei solo durante le vacanze estive. Quando ero assieme 
a lei, comunque, sentivo sempre il sollievo della sua 
compassione e del suo amore incondizionato.

La prima volta che ho notato un cambiamento in 
mia madre è stato quando ho cominciato a frequenta-
re le superiori. La andai a trovare durante le vacanze 
estive e realizzai che stava frequentando un uomo che 
spesso andava nel suo appartamento. La accompagna-
va quando usciva e la soffocava con la sua presenza al 
punto che mamma non riusciva più nemmeno a rela-
zionarsi con i suoi amici. In quel periodo la vidi bere 
spesso ed ebbi una bruttissima sensazione in merito. 
L’anno seguente, mia madre ruppe con il suo fi danzato 
e tornò a vivere con me e mia nonna. Ma ormai non 
era più in grado di vivere senza alcol.

Beveva birra tutti i giorni fino a sbronzarsi, poi se 
ne andava a letto e si stendeva. Si ubriacava al punto 
che non riusciva più né ad occuparsi della casa né di 
se stessa; non potevamo nemmeno più intavolare una 
conversazione. Non sopportavo di vederla in quello 
stato, così le chiesi molte volte di smettere di bere, ma 
mi dava sempre risposte poco convinte.

Cosa era successo? Perché mia madre era cambiata 
così? Dove era fi nita la mia mamma dolce e sorridente? 

Ero preoccupato per lei ma, al contempo, provavo ver-
gogna e risentimento per il fatto che si era trasformata 
in un’altra persona. Di conseguenza, cominciammo a 
litigare di frequente.

Il tempo passava, ma la situazione restava immuta-
ta. Nel mese di luglio 2014 avvenne qualcosa per via 
di una mia esplosione di collera. Tutti gli anni i miei 
parenti andavano a passare l’estate in un residence nel 
Parco Nazionale di Gorkhi Terelj, sessantacinque chi-
lometri a nord est di Ulaanbaatar. Ci andammo anche 
quell’anno e una sera mamma si mise a bere assieme ad 
alcuni dei nostri parenti.

L’indomani sarei dovuto uscire con i miei amici, 
così mia madre mi diede qualche soldo per la giornata. 
Quando guardai nel portafogli mi resi conto che non 
c’era niente. Ebbi subito una brutta sensazione, perché 
già una volta mamma aveva speso i soldi di mia nonna 
per comprarsi da bere. Le chiesi se avesse preso i soldi 
dal mio portafogli e lei rispose di no, ma senza guar-
darmi negli occhi. Glielo chiesi ancora, ma non ottenni 
altro che la solita risposta. Ero fuori di me e, pieno di 
collera, le diedi uno schiaffo. «Adesso basta!» urlai, e 
poi corsi via.

Amarbayasgal Munguntsetseg

Ammissione e rimorso: la pratica che ha risvegliato 
in me la gratitudine per mia madre

Amarbayasgal Munguntsetseg
della Rissho Kosei-kai di Ulaanbataar
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Passai la notte a casa di un mio amico. Il giorno se-
guente presi l’autobus per tornare al residence e, men-
tre ero in viaggio, mi guardai la mano, la mano con la 
quale avevo colpito mia madre. Provavo un rimorso 
tremendo.

Arrivai a tarda sera. Nonna aveva saputo ciò che era 
successo, così quando mi vide mi disse: «È comprensi-
bile che tu sia arrabbiato, ma non c’è mai una ragione 
valida per la violenza, specialmente verso tua madre.» 
In Mongolia abbiamo una profonda cultura di rispetto 
per i nostri genitori e per gli anziani. Consideriamo ir-
rispettoso anche bere o fumare davanti ai nostri vecchi, 
perciò potete immaginare che schiaffeggiare un genito-
re sia considerato un atto immorale e condannabile.

Tre giorni dopo, mia madre, sobria, mi confessò 
che era vero: aveva preso lei i soldi dal mio portafogli. 
Come mia nonna, anche lei mi disse che schiaffeggiare 
un genitore era una cosa brutta. Io stavo per chiederle 
scusa, ma le sue parole mi fecero sentire abbandonato. 
Così replicai criticandola freddamente: «Lo sapevo che 
stavi mentendo.»

Sentii la tristezza avvolgere il mio cuore al pensiero 
che, se solo non avesse bevuto, mamma sarebbe stata 
ancora la persona gentile che era sempre stata. Ma la 
tristezza era dovuta anche al fatto che mia madre non 
capiva che mi preoccupavo per lei e per la sua salute. 
Io volevo solo vivere una vita pacifi ca con la mia fami-
glia, volevo che mamma tornasse al suo vecchio sé e 
mi parlasse con dolcezza.

In realtà, devo dire che nonostante il tempo pas-
sasse, il rimorso per averla colpita non smetteva di 
tormentarmi. Ho sempre voluto parlare di questo con 
qualcuno, di chiedere perdono, ma non potevo farlo, 
nemmeno con i miei amici più stretti. Avevo paura che 
mi considerassero una brutta persona, uno che picchia 
la propria madre. Fu in quel periodo che ebbi la pos-
sibilità di stabilire una connessione con la Rissho Ko-
sei-kai.

Dopo essermi diplomato alle superiori, cominciai 
a lavorare part-time e a uscire tutti i giorni con i  miei 
amici. Mia zia aveva un amico che era membro del ca-
pitolo di Ulaanbaatar. Un giorno, zia mi disse: «Ti va di 
venire con me a una riunione di un gruppo buddista?» 
Non solo non mi interessava, ma non potevo nemme-
no rifi utare, perché era un’offerta che mi veniva data da 

un parente. Tuttavia restai molto sorpreso che, durante 
la pratica dell’hoza -il cosiddetto “Cerchio del Dhar-
ma”, i partecipanti condividevano le loro sofferenze 
o le loro gioie con la massima franchezza, parlando 
senza vergogna davanti a tutti i partecipanti. Pensai che 
sarebbe stato bello avere un posto dove sentirmi libero 
di aprirmi completamente. Così, partecipai a tre hoza 
assieme a mia zia, ma da allora presi a frequentare le 
riunioni del capitolo per conto mio.

Nel giugno 2017, un gruppo della Rissho Kosei-kai 
di Tama venne in visita al nostro capitolo per sostene-
re le nostre attività di propagazione del Dharma. Du-
rante questa attività, abbiamo svolto degli hoza guidati 
dal responsabile del gruppo, il Rev. Hisae Baba, che 
a quel tempo era reverendo del Dojo di Tachikawa, a 
Tokyo. Presi coraggio, e parlai di mia madre e del suo 
alcolismo. Dopo aver ascoltato con attenzione il mio 
desiderio che mia madre si riprendesse dalla sua dipen-
denza, il Rev. Baba mi insegnò quanto sia importante 
la gratitudine per gli antenati e mettere in pratica l’in-
segnamento che dice “se cambi te stesso, anche gli altri 
cambieranno”.

Nella Rissho Kosei-kai sentiamo spesso dire queste 
parole: “se cambi te stesso, anche gli altri cambieran-
no.” Questo insegnamento ci dice che dovremmo 
prendere l’iniziativa e studiare, apprendere in che modo 
si devono vedere le cose e condurre la nostra esistenza 
alla luce degli insegnamenti del Buddha: tutte le cose di 
questo mondo sono interdipendenti e, di conseguen-
za, se cambiamo noi stessi, le persone e le circostanze 
attorno a noi cambieranno spontaneamente e per il 
meglio. Questo insegnamento mi ha fatto pensare che, 
se avessi ripulito il mio cuore e la mia mente e mi fossi 
applicato nel vedere le cose attorno a me in modo cor-
retto, avrei potuto migliorare la mia relazione con mia 
madre. Apprendere questa frase e lo scopo che c’è die-
tro di essa, mi diede il coraggio di ritrovare la speranza.

Dopo gli hoza con il Rev. Baba, determinai che se 
anche avessi visto mia madre bere, avrei controllato 
la mia rabbia, mi sarei concentrato sui miei compiti e 
mi sarei ricordato di esprimere rispetto e gratitudine 
per tutti i miei antenati, mediante i quali ho ricevuto il 
dono della vita. Da allora in poi, sono stato sempre più 
capace di controllare le mie sensazioni e di non farmi 
sviare dalle parole e dalle azioni di mia madre. Inoltre, 
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sono riuscito a interagire con lei con calma, con la 
tranquillità nel cuore. Quando ho fatto esperienza di 
questo cambiamento, così signifi cativo per la mia vita, 
ho subito desiderato di saperne di più sugli insegna-
menti del Buddha.

In seguito, mentre ero al biennio universitario di in-
fermieristica, presi l’abitudine di partecipare agli hoza 
di capitolo un paio di volte al mese. Non passò molto 
tempo prima che venissi a sapere che la Sede Principa-
le della Rissho Kosei-kai ha un’istituzione fondata per 
lo sviluppo delle risorse umane chiamata Seminario 
Gakurin, nel quale i membri giovani studiano e appren-
dono il Buddismo mediante lezioni e sessioni di for-
mazione per la propagazione del Dharma. Venni anche 
a conoscenza dell’esistenza di un Corso di Formazione 
per Responsabili d’Oltremare, ovvero non giapponesi, 
della durata di due anni. Decisi di andare in Giappone 
e di studiare gli insegnamenti buddisti più approfondi-
tamente.

Nel maggio del 2019, partecipai a un esame di am-
missione per il Corso di Formazione per Responsabili 
d’Oltremare al Seminario Gakurin e fortunatamente 
riuscii a superarlo. Mia madre e mia nonna ne erano 
felicissime. Mi dissero: «Sappiamo che puoi farcela! Ti 
auguriamo buona fortuna per questi due anni di semi-
nario!»

La mia nuova vita al Gakurin cominciò nell’aprile 
del 2020. Anche se passavo il mio tempo in modo 
significativo, dedicandomi allo studio del giappone-
se, il ricordo di aver colpito mia madre continuava a 
rimordermi la coscienza. Cercai di dimenticare in più 
di un’occasione, ma ogni volta che guardavo in TV dei 
programmi che parlavano o raccontavano di relazioni 
fra genitori e fi gli mi tornava alla mente quel momen-
to: non riuscivo a perdonarmi. Inoltre avevo così tanta 
paura di deludere gli altri che non ne parlai mai a nes-
suno. Tuttavia, durante il mio secondo anno al Gaku-
rin, le cose cambiarono.

Nel mese di ottobre 2021 abbiamo seguito un pro-
gramma di formazione di due settimane incentrato 
sulla propagazione del Dharma, il quale includeva un 
pellegrinaggio al Monte Minobu, la montagna sacra 
dove Nichiren Shonin visse in eremitaggio, nell’area di 
Yamanashi. Vi presero parte tredici membri dello staff   
e diversi studenti del Seminario Gakurin. Indossammo 

tutti le vesti bianche cerimoniali del Buddismo e cam-
minammo verso la cima della montagna  invocando il 
Daimoku ad alta voce, Namu Myoho Renge Kyo, “prendo 
rifugio nel Sutra del Loto.”

Durante una riunione di guida al pellegrinaggio, la 
Rev. Yoshie Otomo, vice direttore del Gruppo Daiju 
del Gakurin, ci diede questo consiglio: «Sulla vetta del 
Monte Minobu si trova il Tempio Shishin-kaku. La 
parola giapponese shishin signifi ca “meditare sui propri 
genitori”. Vi prego di lasciare i fardelli che pesano sul 
vostro cuore, specialmente quelli che riguardano i vo-
stri genitori, proprio là sulla montagna e di riscendere 
a valle rinfrancati nel cuore e nello spirito.» Ascoltando 
la sua guida, l’incubo di me che colpivo mia madre mi 
tornò subito alla mente.

«Ti prego, perdonami!» pensai e desiderai con tutto 
il mio cuore. Poi, non riuscendo più a trattenere le mie 
emozioni, raccontai la mia storia a Ryosuke Hagiwara, 
membro dello staff  della Rissho Kosei-kai Internazio-
nale, e a Adilbish Badamkhorloo, la quale è membro 
dello staff  del Gruppo Daiju del Gakurin, i quali ave-
vano il compito di guidare i membri non giapponesi. 
Dissi loro queste parole: «Ho sbagliato con mia madre. 
Cosa potrei fare?» Per tutta risposta, mi consigliarono 
con dolcezza: «Sange, ovvero “ammissione e rimorso” 
ha due livelli di pratica. Il primo livello è riconoscere, 
ammettere davanti agli altri i tuoi sbagli del passato, 
non solo in forma di azione, ma anche di pensiero.»

Il giorno seguente, alle 10 del mattino, cominciò il 
nostro pellegrinaggio sul Monte Minobu, diretto verso 
la vetta della montagna. Mentre camminavamo suo-
navamo dei tamburi e recitavamo il Daimoku ad alta 
voce, tutti insieme, all’unisono. Un passo dopo l’altro, 
le parole della Rev. Otomo riecheggiavano nella mia 
mente: «Lasciate sulla montagna i fardelli che oppri-
mono il vostro cuore e tornate a valle rinfrancati nello 
spirito.» Prima di rendermene conto, stavo pensando ai 
miei genitori.

Quando ero piccolo, mia madre dovette lasciare 
la casa nella quale vivevamo e in quel periodo diven-
ne un’alcolista. Di mio padre non sapevo neppure il 
nome. Ho attraversato delle profonde sofferenze pro-
prio per via dei miei genitori. Però, allo stesso tempo, 
ho compreso che se i miei genitori e i miei antenati pri-
ma di loro non avessero passato il testimone della vita 
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alle generazioni successive, io non sarei nato in questo 
mondo. Grazie al mio incontro con gli insegnamenti 
della Rissho Kosei-kai, sono diventato consapevole di 
aver ricevuto il dono prezioso della vita e di essere so-
stenuto da tutto ciò che esiste nell’universo. Ho affron-
tato e superato molte sfi de, ma ho infi ne compreso che 
ogni evento passato influenza il presente, provando 
fi nalmente una profonda gratitudine per mia madre, la 
quale mi diede alla luce. Decisi che avrei parlato in det-
taglio dei miei errori a Ryosuke e a Adilbish.

Quella sera partecipai a un hoza con loro. Anche se 
avevo deciso di dire tutto proprio mentre percorrevo il 
sentiero della montagna, arrivati al dunque mi sentivo 
troppo nervoso per tirare fuori ogni cosa. Pian piano 
però cominciai a sentirmi sollevato, soprattutto veden-
do che mi ascoltavano con attenzione. Alla fine, con 
voce tremante, dissi: «La montagna mi ha dato il co-
raggio di ammettere i miei sbagli del passato e di par-
larne. Adesso vorrei condividere tutto questo con voi.» 
Dissi loro di aver schiaffeggiato mia madre, di aver 
sempre sofferto con un senso di profondo rimorso per 
non averle chiesto scusa, e di avere paura che la mia 
mamma adorata mi avrebbe potuto lasciare. Mentre 
parlavo, il mio cuore si riempiva di rimpianti e del ri-
morso per ciò che avevo fatto. Non riuscivo a trattene-
re le lacrime. Con gli occhi bagnati, loro mi dissero: «È 
meraviglioso che tu ammetta i tuoi errori del passato e 
che provi rimorso per essi. “Rimorso” signifi ca essere 

consapevoli di aver fatto del male.» Erano felici per la 
mia crescita spirituale come se fosse la loro. Compresi 
quanto fossi grato di avere un sangha, di avere degli 
amici che condividevano la mia stessa fede.

Il giorno dopo, parlai di quello che si agitava nel 
mio cuore durante un hoza guidato dalla Rev. Otomo. 
Lei mi disse: «Tu ami tua madre al punto da essere 
in grado di riflettere, di meditare, di ammettere e di 
esprimere rimorso per i tuoi sbagli del passato. Ti pre-
go, condividi tutto questo con tua madre.» Dopo aver 
completato l’attività di formazione per la propagazione 
del Dharma, feci una videochiamata con mia madre. 
Le raccontai delle mie esperienze e di ciò che avevo 
imparato durante tutto questo tempo, incluso il pelle-
grinaggio al Monte Minobu. Alla fi ne, dopo sette anni, 
riuscii a chiederle scusa. Lei sembrava contentissima e 
mi disse che mi aveva già perdonato da anni, da subito 
dopo che l’ebbi colpita. Vedendo l’espressione che ave-
va sul viso, provai la stessa sensazione di serenità e di 
pace che avevo nella mia infanzia.

Lo scorso marzo sono rientrato in Mongolia e ho ri-
preso a vivere con la mia famiglia. A settembre tornerò 
all’università per i miei studi di infermieristica, visto 
che sono indietro di due anni. Mamma ancora beve di 
tanto in tanto, ma non provo più nessuna collera nei 
suoi confronti, perché ho imparato che dovevo capire 
le ragioni per le quali beveva piuttosto che decidere se 
bere o no fosse sbagliato o meno.

Ho sempre pensato di essere io la vittima, di esse-
re quello che aveva dovuto sfi dare circostanze dure e 
dolorose a causa dell’alcolismo di mia madre. Adesso, 
però, riesco a immaginare quanto deve essere stata 
dura per lei mandare avanti la casa da sola e dover vi-
vere separata da suo fi glio. Forse il bere è stato l’unico 
modo che ha trovato per alleviare il senso di solitudine 
che la opprimeva. Quando sono riuscito a compren-
dere che anche mia madre stava soffrendo, mi sono 
ritrovato a volerla sostenere, e a provare un profondo 
senso di gratitudine per aver avuto la possibilità di vi-
vere nella mia famiglia.

Quando ho praticato l’ammissione e rimorso du-
rante l’hoza, il mio sangha si è stretto attorno a me e 
ha alleviato la mia sofferenza. Allo stesso modo, ogni 
volta che vedrò che mamma si affi da al bere, mi farò 
vicino a lei per alleviare la sua sofferenza.

Amarbayasgal Munguntsetseg sul Monte Minobu con i suoi compagni di stu-
di al Gakurin.
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Un'introduzione alla Rissho Kosei-kai a fumetti

La vita del Buddha Shakyamuni e gli 
insegnamenti del Buddismo

Il Buddha Shayamuni entra nel Nirvana 

All’ottantesimo anno, la vita terrena del Buddha Shakyamuni giunse al termine. Avvenne in un luogo 
chiamato Kushinagara. Questo evento è ricordato come “il Buddha Shakyamuni entra nel Nirvana.” Se-
condo il calendario giapponese, si pensa sia avvenuto a mezzanotte del 15 febbraio. Si dice che quando 
il Buddha Shakyamuni entrò nel nirvana si verifi cò un terremoto e si udirono dei tuoni.

Con le ultime forze che gli restavano, il Buddha lasciò questo messaggio per i suoi discepoli prima di 
spirare: «Queste sono le mie ultime parole per voi: tutti i fenomeni sono in costante mutamento. Sforza-
tevi di praticare i miei insegnamenti con impegno.»

Sapevate che…?

Le ultime parole del Buddha Shakyamuni includono anche 
questa frase: «Fate affi damento solo su voi stessi e nient’al-
tro. Fate del Dharma la vostra luce, il vostro sostegno e non 
affidatevi a nient’altro.» Nel Buddismo, queste parole sono 
ricordate come l’insegnamento di “Siate voi stessi la luce, sia 
il Dharma la vostra luce.” Ancora oggi, leggendole, possiamo 
sentire il calore del Buddha Shakyamuni, che incoraggia i suoi 
discepoli a praticare con sincerità e serietà.

È incredibile che 
il Buddha Sha-
kyamuni abbia 
insegnato il 
Dharma proprio 
fi no all’ultimo 
istante della 
sua vita.

Monaci, vi 
parlerò per 
un’ultima volta. 
Ascoltate con 
att enzione!
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Un'introduzione alla Rissho Kosei-kai a fumetti

Sapevate che…?

I poteri spirituali miracolosi sono l’abilità straordinaria 
di vedere, udire e percepire cose che sono impercettibili 
ai sensi delle persone ordinarie. La leggenda dice che, 
mediante i suoi poteri spirituali, Maudgalyayana scoprì 
che sua madre stava soffrendo nel mondo degli spiriti 
affamati. Le azioni mosse da egoismo e attaccamento 
che aveva accumulato durante la vita erano la causa del-
la sua sofferenza attuale. Maudgalyayana chiese aiuto ai 
suoi molti buoni amici del sangha, assieme ai quali pra-
ticò gli insegnamenti per trasferire i meriti a sua madre. 
Nel frattempo, faceva loro anche offerte e donazioni. 
Alla fi ne, fu in grado di liberare sua madre dal mondo 
degli spiriti affamati conducendo un rito di trasferimen-
to dei meriti proprio insieme ai suoi amici.

I Dieci Grandi Discepoli di Shakyamuni - Parte 1
Il Buddha Shakyamuni ha avuto molti discepoli, ognuno 

dei quali aveva delle particolari capacità. Queste persone 
contribuirono con i loro diversi talenti alla diffusione del 
Dharma lavorando insieme e mandando avanti l’organiz-
zazione fondata dal Buddha. I dieci grandi discepoli sono i 
più famosi tra loro.

Shariputra era ben noto per la sua saggezza. Maud-
galyayana aveva dei poteri spirituali miracolosi. Subhuti era 
il primo fra tutti nella comprensione della dottrina della va-
cuità.

Maha Katyayana era bravissimo a spiegare il Dharma in 
modo che fosse facile da comprendere. Purna era il primo 
fra i maestri del Dharma e si impegnò nella propagazione 
dell’insegnamento a casa durante tutta la sua vita.

Shariputra
ben noto per la sua
grande saggezza

Maudgalyayana
che aveva poteri 
spirituali miracolosi

Subhuti
che comprendeva 
perfett amente la 
vacuità

Maha Katyayana
che sapeva 
spiegare gli 
insegnamenti a 
tutt i

Purna
il più esau-
stivo nelle 

esposizioni 
del Dharma

L   L   S  2022 9



Rubrica del Direttore

Accogliamo con favore i commenti sulla nostra newsletter Living the Lotus: living.the.lotus.rk-international@kosei-kai.or.jp

Abbandonare il nostro egoismo

Buongiorno lettori della Rubrica del Direttore. La terza estate di pan-
demia di COVID-19 sta quasi fi nendo. Penso che molti di voi saranno 
stanchi del caldo torrido, vero? Auguro a tutti voi buona salute.

  Nel suo messaggio di questo mese, intitolato “La gioia di avere qual-
cosa in cui credere”, il Maestro Nichiko spiega la virtù della concentra-
zione in modo semplice. Per quelli di noi che si sforzano di praticare il 
buddismo nella vita quotidiana, il Maestro Nichiko ci ricorda che “ogni 
momento è parte di una serie di nuovi incontri, pieni di produttività e 
cambiamento”. Nel corso di questo processo, le nostre menti sono tur-
bate da dubbi, choc, rabbia o avidità. Il Maestro Nichiko ci mostra con 
attenzione come tornare a uno stato mentale stabile.

  Come membri della Rissho Kosei-kai, condividiamo la cosiddetta 
esperienza di base della concentrazione – superare le varie sofferenze 
imparando e praticando il Dharma e ricevendo sostegno compassione-
vole dal Sangha. Attraverso questa esperienza impariamo che i nostri 
sforzi di abbandonare l’egoismo attraverso l’introspezione porteranno 
alla fine delle nostre sofferenze. Dal messaggio di questo mese sulla 
concentrazione ho capito come possiamo accordare le nostre menti con 
la verità.

Rev. Keiichi Akagawa
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